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COMUNICATO CONGIUNTO  FIGC-USSI 
 

 
A proposito degli articoli pubblicati da alcuni organi di informazione che 
hanno riferito di un’inchiesta in corso da parte della Magistratura sulle 
modalità del sorteggio arbitrale delle scorse stagioni sportive,la FIGC e 
l’USSI (Unione stampa sportiva italiana) vogliono ricordare i termini 
dell’accordo che negli ultimi anni ha previsto la presenza e la 
partecipazione dei giornalisti dell’USSI alle operazioni del sorteggio 
arbitrale. 
Ogni settimana,l’USSI ha designato -tra i suoi iscritti- un giornalista 
diverso che ha estratto il nome dell’arbitro per ciascuna partita di serie A e 
B,secondo le griglie individuate dai designatori dell’Organo tecnico 
(CAN) ,alla presenza di un notaio. 
Contrariamente a quanto scritto da alcuni,il sorteggio dell’arbitro era 
successivo all’estrazione della “pallina” relativa a ogni singola partita. 
La sequenza temporale del sorteggio,cioè,prevedeva :  preliminarmente,per 
ogni griglia di partite venivano letti i nomi degli arbitri selezionati dai 
designatori responsabili dell’Organo tecnico (CAN). 
A questo punto,uno dei due designatori estraeva la  singola “pallina” con 
la partita e successivamente il giornalista designato dall’USSI estraeva la 
“pallina” con il nome dell’arbitro da assegnare a quella gara. 
Questi sono i termini dell’intesa tra FIGC e USSI. Riteniamo doveroso 
offrire un contributo di informazione all’Autorità giudiziaria che,a quanto 
riportato da alcuni giornali,sta indagando anche su questo aspetto 
dell’inchiesta che riguarda il mondo arbitrale.  
 


